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AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AL SERVIZIO 

“AFFIDO  ADULTI IN DIFFICOLTA': DISABILI” 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la  delibera di Giunta comunale n.851 del 15/12/2016, relativa alla approvazione di un 

protocollo d'intesa (ai sensi dell'art.15 della Legge 241/1990) tra il Sindaco di Bari e il Direttore 

Generale della ASL/BA per gli interventi integrati in materia socio-sanitaria, per le attività della 

Porta Unica di Accesso e dell'Unità di Valutazione Multidimensionale; 

 

 

Ritenuto opportuno procedere alla ricezione di manifestazione di interesse per favorire la 

partecipazione del maggior numero di soggetti e/o famiglie  che offrono la loro disponibilità di 

tempo a persone disabili in difficoltà o prive di assistenza che non possono essere adeguatamente 

assistite dalla famiglia di appartenenza. 

 

AVVISA 

 

che si procederà a mezzo della presente indagine di mercato, all’individuazione di soggetti e/o 

famiglie così come di seguito specificato, in possesso dei requisiti richiesti che manifestino la 

volontà di  prendere in affido un soggetto disabile; 

 

 

STAZIONE APPALTANTE 

 

 

Comune di Bari – Ripartizione Servizi alla Persona – Pos Coordinamento Politiche  per la non 

Autosufficienza Piazza Chiurlia n. 27, 70122 Bari Tel. 080/5772516  

Indirizzo di posta elettronica certificata: disabili.comunebari@pec.rupar.puglia.it 

 

 

mailto:disabili.comunebari@pec.rupar.puglia.it
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DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 

L'istituto dell'affido disabili è disciplinato dall'art. 97 del Regolamento Regionale n°4/2007 ed è 

previsto dal Piano Sociale di Zona dell'Ambito Territoriale di Bari. 

Questo servizio ha come finalità quella di garantire una valida opportunità ai soggetti disabili privi 

di riferimenti familiari o che non possono essere adeguatamente assistiti nel nucleo di 

appartenenza poiché privi di valido care-giver. 

Il principio cardine cui si ispira questa iniziativa è quello della solidarietà intra ed extra familiare e 

del diritto del disabile all'inclusione, così come sancito dalla Carta universale dei diritti delle 

persone con disabilità del 2007. 

I soggetti destinatari dell'affido sono disabili adulti sia autosufficienti che non autosufficienti anche 

con disagio psico-sociale, in possesso del riconoscimento d'invalidità ai sensi della Legge 104/92 ed 

essere maggiorenni. 

Il limite di età entro il quale l'adulto disabile può essere dato in affido è fissato a 64 anni. 

 

TIPOLOGIE DI AFFIDO 

 

L'ammontare del contributo erogato dal Comune varia a seconda dell'impegno 

dell'affidatario e quindi della tipologia di affido: 

 

AFFIDO DIURNO : il disabile trascorre qualche ora della giornata con la famiglia o con il 

singolo affidatario (minimo tre giorni a settimana) contributo previsto pari ad € 300,00 

mensili 

 

AFFIDO DI SOSTEGNO : il disabile vive in una struttura residenziale o trascorre le ore 

diurne in struttura semiresidenziale, è prossimo alla deistituzionalizzazione e condivide con 

l'affidatario qualche giorno al mese al fine di facilitare l'avvio al progetto: contributo 

previsto pari ad € 50,00 mensili 
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AFFIDO FAMILIARE A TEMPO PIENO : il disabile è affidato al nucleo affidatario e ne 

condivide la quotidianità. Viene definito a tempo pieno perché il disabile vive con 

l'affidatario. La convivenza tra affidato e affidatario può avvenire presso l'abitazione del 

disabile o  quella dell'affidatario che deve presentare condizioni abitative dignitose e 

consone alle esigenze del disabile e non deve avere barriere architettoniche, ove il disabile 

abbia una disabilità fisica: (dal lunedì al sabato) contributo previsto pari ad € 600,00 

mensili 

AFFIDO TEMPORANEO: il disabile è affidato temporaneamente alla famiglia o al singolo, 

per un periodo limitato nel tempo. Si configura come sotto tipologia dell'affido a tempo 

pieno per la modalità della convivenza tra affidato e affidatario, ma con la variante del 

periodo di tempo limitato ai mesi estivi, alle festività o qualche mese: € 20,00 al giorno 

 

SOGGETTI E/O FAMIGLIE AFFIDATARIE - REQUISITI 

 

I soggetti e/o famiglie  affidatarie sono singoli cittadini o nuclei familiari che offrono la loro 

disponibilità di tempo ad un soggetto diversamente abile con un  atto d'impegno che definisce 

tempi, modalità e scadenze del progetto di affido, a fronte del quale l'Amministrazione corrisponde 

un contributo mensile a titolo di rimborso spese, non assimilabile ad un rapporto di lavoro, né ad 

un servizio di appalto. 

Gli affidatari devono assolvere  ai seguenti compiti: 

 ospitare e/o assistere il disabile secondo le indicazioni contenute nel progetto di affido o 

P.A.I. (Piano Assistenziale Individualizzato) 

 curare i rapporti con la famiglia e con i Servizi Sociali Territorial 

 riferire periodicamente sull'andamento dell'affido all'Assistente Sociale referente 

 accettare la supervisione ed il rapporto periodico laddove la disabilità sia psichica, come 

stabilito dal Centro di Salute Mentale di Bari ASL/BA 

 sottoscrivere insieme  all'affidato e con la supervisione del Servizio Sociale professionale un 

atto d'impegno e  il P.A.I. qualora venga redatto 
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 esprimere il consenso al trattamento dei dati personali al fine di partecipare ad eventuali 

percorsi di informazione/formazione e sensibilizzazione che il Comune- Ripartizione Servizi 

alla Persona di concerto con la ASL/BA promuoverà al fine di migliorare la qualità dei servizi 

offerti. 

 

I soggetti affidatari devono avere: 

 età compresa fra i 25 e i 64 e buono stato di salute 

 congruità del reddito rispetto alla composizione del nucleo familiare e alle esigenze del 

disabile 

 una condizione abitativa idonea e priva di barriere architettoniche nel caso di disabilità 

fisica, necessaria qualora debba ospitare il  cittadino disabile 

 non  aver subito condanne penali o on aver subito procedimenti penali in corso che 

impediscano la costituzione del rapporto con la Pubblica Amministrazione (da dimostrare 

attraverso il certificato carichi pendenti). 

 

Il processo finale di selezione degli affidatari è a cura di una Equipe valutativa nominata dalla 

Ripartizione Servizi alla Persona composta come di seguito indicato, che effettuerà un colloquio 

conoscitivo finalizzato alla  verifica degli aspetti motivazionali, alla adeguatezza delle condizioni per 

procedere all'abbinamento affidato/affidatario: 

 

n.1 Assistente Sociale di ciascun Municipio che svolge funzioni di referente del caso 

POS di Area o suo delegato 

direttore del Centro di Salute Mentale di Bari della ASL/BA o suo delegato laddove la disabilità sia 

psichica 

direttore della Riabilitazione del Distretto socio sanitario ASL/BA o suo delegato in caso di disabilità 

fisica 

 

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere ad  

alcun abbinamento. 
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COORDINAMENTO DEL SERVIZIO 

 

Il servizio Affido Disabili viene coordinato dalla Ripartizione Servizi alla Persona- Area della non 

Autosufficienza  di concerto  con i Municipi e con la ASL/BA. 

 Alla Ripartizione compete: 

 la selezione/formazione degli affidatari 

 la nomina dell'équipe valutativa  

 l’aggiornamento della banca dati degli affidatari 

 la valutazione ex-ante, in-itinere ed ex-post del servizio attraverso indicatori di efficacia ed 

efficienza e verifiche a campione  

  la promozione di iniziative di sensibilizzazione alla cultura dell'affido attraverso convegni a 

tema, seminari, campagne di comunicazione 

 

I Municipi collaborano assiduamente con la Ripartizione rispetto alla selezione 

formazione/abbinamento degli affidatari, alla presa in carico del caso, alla verifica delle condizioni 

abitative e formulazione del progetto di affido o del P.A.I. condiviso con il Centro di Salute Mentale 

di Bari laddove ci sia una disabilità psichica o con la Riabilitazione del Distretto di Bari in caso di 

disabilità fisica. 

 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

 

I soggetti e/o famiglie interessati e in possesso dei requisiti richiesti dovranno far pervenire a mano 

presso la Ripartizione Servizi alla Persona - Area della non Autosufficienza- o via pec all’indirizzo di 

posta certificata disabili.comunebari@pec.rupar.puglia.it la propria manifestazione 

d’interesse per il servizio affido entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 30 marzo 2018 in 

busta chiusa sul quale dovrà essere riportata, oltre gli estremi del mittente e del destinatario anche 

la seguente dicitura: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  AL SERVIZIO “AFFIDO ADULTI IN 

DIFFICOLTA': DISABILI” 

mailto:disabili.comunebari@pec.rupar.puglia.it
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L’Ufficio declina ogni responsabilità relativa a disguidi postali o di qualunque altra natura che 

dovessero impedire il recapito del plico entro il termine stabilito. 

All’interno del plico dovrà essere inserita la seguente documentazione: 

1. Manifestazione di interesse resa ai sensi del DPR 445/2000 secondo il modello allegato. 

2. Copia del documento di identità in corso di validità 

 

CHIARIMENTI 

Per eventuali chiarimenti i concorrenti possono rivolgersi alla  Pos Coordinamento Politiche Sociali 

per la non Autosufficienza Dott.ssa Angela Lettini Piazza Chiurlia, 27 Bari 080/5772516. 

 

 

 

                                           F.to Il Dirigente 
                                                                                                    Avv. Annarita Amodio 


